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BAILA CAPITALE 
I LAVORI DELLA CAMERA 

L'ultima periodo logisluiivu dulia Ca­
mera — dal 20 t'obbraio 1902 al 2 
aprile 19i)3 —' è stato uno dm piii la 
borioni della legislatura Italiana In ISO 
Seduto fiirono disellasi od approvati. 
Ì8Ó progetti di legge. Fra questi, ol­
tre > b lanoi. Te n'ha degli importanti, 
ouitae quelli sul lavoro delle donne e 
dei faDOiulli, SUI segretarii e Impiegati 
coiunniili 0 prorinciull, sul oliinino, sul-
soll'indennitti agli Impiegati residenti, 
a Roiniiìiuiriusuquaitrabiliilt dtigli sti­
pèndi,' s'uU'Ufllcio del lavoro, nulle bo-
QtSohé, sui maestri elementari, sulla 
muDiAipalizzalione dei servizi pubblioi, 
sugli alcool» industriali, sulle canoelle-
rio 0 segreterie giudiziario, suU'iatru-
zione superioi'd, sul baniHitamonto del­
l'Agro roinanii e nulle case popolari. 

DI più, 27 progetti sono in latiito di 
relazione, e por 44 giii aouo stati iio-
mmati i' relatori. 

Nel' lungo elenco dei lavori parla­
mentari debbono inoludorsi 21 domando 
di autonzzaziooe a procedere contro 
deputati — dello quali perà soltanto 
8 ebbero l'autonz^aziono richiesta. 

' Le petizioni presentate nella corrente 
sessione sono 330. 

Furono approvati 69 ordini del giorno 
e presentate 19 mnzioni, due delle 
quali vennero ampiamente svolte. 

Si svolsero inoltre 75! fra intorpol-
lanze ed interrogazioni. 

Lo seìopepo dai tipografi 
Roma 12 — Proseguirono lo tratta­

tive con la Commissione dei proprio-̂  
tarlfOhe uocduasoro alla aeguente di-
chUt*a t̂ono ; 

"Oggi 11 aprilo 1003, raduoRtìsi atlu Aaso-
dasione delta Sta pa gli onor. LuzzHttì, Rouz, 
Borsilait Loltlnti Mas2<tt Sa&tìnt « Torlomst n-
dhieiiti.di opQrapituiOcatricOf hanno proso lane-
guanto deliberazione: 

Dopo i tentavi fatti dagli oo, LuKzatti o Roux 

Sreaio i proprietari tipografi per ottonerò uaa 
pmoiiMÌoite mJBta di eoscilìszìoiis prosiedula 

dairoq.' Kuux a tiui si dovesiero aottomettere 
v4ajtto te questioni attinenti allo sciopero dei ti-

• flBil eapreBiero it rammarico ohe non BUSI 
potuto eoQ«oguIre il desiderato accordo ; 

riconòioenao cho un'ulteriore resistenza ag-
-jf ravarebbe sampre piti i danni e i dolori della 
tìViXnìono preseiite; 
' ilftuddetti onorevoli non possono in eoacienia 

rivolgore agli operai altro consiglio ohe quello 
di readeni cocaggiosameato conio delia aitoa-
zifl&e stewa e di riprendere il lavoro, anche por 
mantaneire incolumi quegli istituti che costìiui-
acono (a difésa o la previdonza dello olaasì la-
Toratriei. „ 

\ Qom\tati riuniti degli operai pub-
blicarooo invece il seguente appello: 

Compagni e compagne, 
DI frouta alla' diaoiplina che à sempre etata 

doto-'indefóttìbiledi ogni nostro oiotrimonto di 
solidarietà, orederemo auporfluo il racoomandarvi 
di star fermi al vostro posto, dopo il cortoso 
invito dì riprendere il lavuro fatto agli soiope-
ranti dai aignori Indastrìali per mezzo di un 
manifesto. ' 

Siocome però alcuno voci, messa in giro cor* 
tameiitQ da 'CtU'ileho avvoraario ai propositi una* 
nintl'det lavoratori del libre, tendono ad ìaHÌ-
nuare phe i Comitati dalla Federazione «iono 
doelsi à consigliare l'adesione ai oonoetti espresei 
noV XQanifê to saddetto, sentiamo il dovere di 
dissipare ogni .'equivoco che potrebbe condurre a 
spiacevoli jacidenti, dichiarando fermaloianto ohe 
ogni decisione che valga a chiudere l'attuftle 
vertenià. d̂ ve dagli operai federati essere attesa 
dalla loro' FedevaMcn̂  e uou certo da quella 
del signori industriali 

Salute e so]idArJet&. 
/ Comitali viunitL 

Roma 12 — Al teatro Pietro Cessa 
segui stamane UD affollato Comizio. 

Parpa^Dolì fece la sua auto apologia. 
Non mancò la parola del buon senso, 

1:Ì6 APPENDICE AL FRIULI 

richiamante alio stato rfialfl dello coso 
*>(ì mvitttnt» a pondui-arw lo delibera­
zioni ; ma fu malo accolta 

S' 6' l col decidtTtì il rof\'-r(!nditin 
por la r̂ ŝwttjnzti ad ollran?.n. 

L'esito del nlmUm 
lo sciopero cotinueràl 

Roma 13 — E' terminato il refe­
rendum del t'pograll. 

SI trattava di decidere: 
se lo sciopero di classe debba du­

rare Anche I proprietari non abbiamo 
accettata la proposta del Vai-if "e"pro­
prio arbitrato; 

oppure se lo sciopero debba cessare 
subito, accettando^ le condizioni prò-
(ioste diii proprietari. 

I rinultati diedero; '580 voti per la 
continuazione dello sciopero, 270 per 
ripresa del lavoro. 

Crisi alla Canera dal Lavori) 
I repubbiicaii si dimettono 

Roma i3 — Gravi screzi ha prò 
dotto lo sciuperò gunerale tra i com 
ponenti la commissione esecutiva dulia 
Camera dot Lavoro. Cinque di essi, 
ciuò Alliata, lUrdazii, NisdOlino, Bi'i 
gnadelli e Corradetli, tutti repubblicani, 
non hanno celato il loro malcontento 
pel modo impreparato col quale venne 
condotta la grande manifestazione di 
soiidarietit data dalle classi lavoratrici 
ai lavoratori del libro. Questa sera in 
tanto SI adunerà la Commissione stossa, 

I cinque oumponenti repubblicani sono 
già decisi a presentare le loro dimis­
sioni, tiimarranno perciò in carica gli 
altri: Parpagnoli, Verzi, Colli, Chioootiio 
e Sabatini. 

Tutti, compreso i'Avanti I, deplorano 
la deliberata prosecuzione dello sciopero. 

E' invece apprezzata la deiiboraziono 
dei repubblicani, desiderosi di scindere 
le responsabilità, 

UNA DELIBERAZIONE CiVILE 
Roma, IS. — Jl 16 oorr. il procu­

ratore generale di Napoli, De Marinis, 
presenterà alla sezione d'accusa presso 
quela,i Corte d'appello la sua requi­
sitoria circa la domanda di estradizione 
del russo Gotz. Il procuratore geae-
rale cuachiuderà per il rigetto della 
domanda di estradizione, avendo rico­
nosciuto il carattere politico doi fatti 
addebitati al Gotz, 

11 GoTerno w tarcizìo orlTato tt fermie 
Roma, li. — Si assicura elle U iVli 

nistero abbia deciso di dichiarare alla 
Camera che intende addivenire ad ac 
cordi per l'esercizio privato delie fer­
rovie in base a proposte che saranno in 
tempo debito sottoposte all'approvaziune 
del Parlamenta. 

Nel solo caso che non si potessero 
deiiuire questi accordi, o che qualora 
definiti non fossero accolti dalla Ca­
mera, si studiala l'ardiaamooto dell'e­
sercizio di Stato. 

*-*£:E5f-

Di ilepiitatQ iiliB SI paila£iia 11 ma 
L'on. Pietro Chiesa, deputata di ^am-

pierdarena, che fa il verniciatore di 
mestiere, fu a Genova assegnato eolie 
altre squadre di verniciatori ai lavoro 
attorno alla scafo del piroscafo Fenice 

Molta gente, specialmente foie^tieri, 
si fermava sulla calata ad osservare 
quell'operaio, in «blouse» in pieno 
esercizio delle proprie funzioni, e 
udendo dire che è un deputato, dice­
vano ciascuno la sua, il che deve aver 
seccato all'onor. Chiesa, che in verità 
avrebbe diritto di poter lavorare.,;, in 
istretto incognito. 

Il VII Minm ii)terii82i3i!ale il'siin 
ROMA (Aprila Maggio 1903) 

Lunedi 13 aprile InauKurazione del 
Congresso nella Sala degli Orazi e 
Curiazi al Campidoglio - Costituz'oni 
delle 10 Si'Zloni nei locali del Con 

gl'esso al Palazzo della Missione (via 
olla Missione n. 1) 

M îrtedi 14 aprile - Diisusiione nello 
Sezioni - Ricevimento offerto dal Mu­
nicipio al Congressisti - Pranzo con 
2000 inviti offerto dn S. E. il Ministro 
Baccelli alle Terme di Caracalla 

Morcoledi 15 apnile- I<!«cursione dei 
congressisti all'antiao lago Fucino pressa 
Aveazano (Aquila) ; ora grande Toni-
mnoto della Casa del Principe Torlo-
ma. 

Giovedì 16 aprilo - Visita al M-itta-
toio ed al Foro bóvario - Discussioni 
nelle Sezioni- Derby reale alle Gapan-
nelle ' Illqniuitz one'-<a onore dei con 
ijressisti dei Musei CaDltoHni. 

Venerdì 17 aprile Gita alla CaiTa-
riiila, con fermata alle Terme di Ca­
racalla e al Bosco' Sacro • D scussioni 
nello Sezioni Approvazione dei voti 
d>ill« Suzioni per parte dell'Assi-mblea 
generiile - La sera p-irtenza per Niroll. 

Sabato 18 aprile-;Iliuiiì,oue dei Con­
gressisti a Napoli nel salone "Otto la 
Gilleria Principe di Napoli • Ricevi­
mento del Municipio. 

Domenica 19 aprilo - Visita alla 
Scuola d'agricoltura di Portici o a 
Pompei - La sera partenza per Ceri­
gliela. 

Lunedi 20 aprilo - Escursione a Ce-
rignola: Tenuto Ptyoncelii e del Duca 
Di Bisaccia (L'i Ruchefauchauld) - l̂ a 
sera ritorno a Napoli. 

Martedì 21 aprile - Gita e visita a 
Capri e a Sorrento e al R. Laborato­
rio dei tabacchi a Scafati, lunch agli 
escursionisti ollerto dal Ministro dello 
finanze - Martedì sera e 

Mercoledì 22 aprile - Partenza per 
Palermo per terra 0 per mare a pia-
cero. 

Giovedì 23 aprile-(ore 11) Riunione 
al Municipio di Palermo - (pomerigio) 
Visita all'Orto botanico a Giardino 
d'ucclimazione - Hlscursione all'Istituto 
agrario Principe di .Castelnuovo. 

Venerdì 24 aprile — Gita a Mar­
sala — Visita agli Stabilimenti Florio, 
Ingham e Woodhouse. 

Sabato 26 aprile - Escursione nella 
Conca d'oro (Moreale). 

Domenica 26 aprile a Sabato 2 mag­
gio - Escursioni ubere in Sicilia e ri­
torno in continente. 

Domenica 3 maggio Ritrovo dei Con 
gressisti a Firenze - Inaugurazione della 
Mostra mternaziopale di avicoltura -
Mostra campionaria e di-gustazion" di 
vini toscani offerta dal Comizio Agra­
rio - Passeggiata alle Cascine Rice­
vimento dei Municipio a Palazzo Vec­
chio. 

Lunedi 4 maggia • Escursione alla 
'Cenuta Pitianu del conte Ferdinando 
Guicciardini e all'Istituto forestale di 
Vallombrosa. 

Martedì 5 maggio - Partenza per 
Bologna Ferrara. 

Moi'coldl 6 e giovedì 7 maggio - Gita 
alli> Boniflolie ferraresi. 

Venerdì 8 maggio - R'trovo del Con-

Domomica 10 maggio - Escursiono e 
visita all'impianto idro elettrico di Viz-

Udine - Anao XXI - N. 881 -, 
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Zola (Ticino) - Chiusura del Congros.sfl 

L'INAUGURAZIONE 
Roma, tS, — Stamane, alla pre­

senza doi Sovrani, dei presidenti del 
Snnaio e della Camera, dei ministri 
Bucculli, Nasi e Cocco Ortu, del Sin­
daco Colonna e delle altre autorità, 
nella grande aula del Consiglio comu­
nale in Campiil'iglio si è solennemente 
Inaugurato il VII congresso internazio­
nale di Agi'icoliura. 

Tenne il discorso inaugurale S. E. 
Baccelli; parlarono poi il presidente 
della Commissione ordinatrice Campelll 
e l'ex presidi'nto del Consiglio della 
Repubblica francese Moline. 

I delegati, venuti da ogni parte del 
mondo, superano il migliaio. 

Un brigante eraso oha spara sAnIro i 
oarabinierl. 
Mandano da Messina che sabatp scorso 

in piazza America quattro carabinieri 
tentarono l'arresto del brigante Oranoi-
forte, evaso dal carcere al Cautrogio-
vanni. 

Il brigante si barricò in casa e co­
minciò a far fuoco sui carabinieri dalle 
finestre Furono feriti mortalmente il 
maresciallo, due carabinieri e aoa guar­
dia campestre. Sopraggiùnti rinforzi, il 
brigante venne preso. 

Un'intera famiglia assassinata 
Scrivono da Siracusa ' che la- notte 

dell'I 1 in contrada Pagliazzoni alcuni 
malfattori, a scopo di furto, hanno as­
sassinato il proprietaria Cataldo Ciirto 
colla moglie, la suocera ed uc garzone. 

Jiia Tiiilia leii'jusQTOioog laoeloie? 
Telegrafano da CastautinopOli ohe al 

rale in Macedonia è stata deòlso per 
la_ Pasqua greca, la quale cadrà inque-
st'anno il 6 aprile, vecchio stile, ossia 
il 19 corrente. 

Dn anmre £ioTaoiie ì\ QiQsupDe Oarllialili ! 
La mori» della donna amata 

Il Proffresììo Itah-AtAefieano Ai Naw York 
arrivato isri scrlvu; _ ^ 

« E' morta varii giorni fa in Pelotas Sultano arrivò un dispaccio anDunciante 
(RIO Grande del Sud) nell'età di 76 '^^^ 'e scoppio dell'insurrezione geue-
anni, la signora Manoela Amalia Fer-
roira che contraccambò di fortissimo, 
devoto e puro amore, la passione che 
infiammò Ginseppo Garibaldi per lei 
nel 1836 

«Giribaldi — che in quel tempo 
non aveva ancora conosciuto Anita — 
avrebbe desiderato farle sua sposa; 
ma, nonostante i voleri della fanciulla, 
la famiglia di lei si oppose alle nozze. 

« Da quel tempo Manoela Amalia 
Fereira non volle mai più essere di 
altri. E scesa dunque. Inviolata nel se­
polcro, votata Ano all'ultimo anelito 
a questo grande e puro amore, forte 
come la morte. » 

•- .~ts;st 

La valle d'Aosta coarortila la COOTCDIO? 
Scrivono da Aosta che quella valle, 

ohe alberga già in quattro dei suoi co­
muni oumoi'ose accolte di cappuccini, 
benedettini, oblati esulati dalla Francia, 
sta per ricevere nuove compagnie di 
religiosi che le recenti leggi di sop­
pressione costringono ad emigrare da 
quel paese, 

Per dure ricetto ai congregazionisti 
di CUI SI ha notizia dei prossimo arrivo 
si stanno frettolosamente allestendo 
\ecchi fabbricati e locali caduti in di­
suso quali cenobi di francescani e di 
agostiniani ridotti a pagliai dopo la 
legge di incameramento. 

Risveglio liberale in Inghilterra 
Telegrafano da Camborne (Gornora-

glia) che Wilfrid Lawson, radicale, ò 
stato eletto deputato contro un candi­
dato unionista. 

« s * '^— 

Si ha da Barcellona che i repubbli-
oani In numero di 20 mila hanno te­
nuto ieri un grande meeting nel, quale 
dichiararono di costituire un' partito 
'repubblicano unico di cui Salmerbo 
sarà il capo. 

Amici», per la pel le! 
Il Duity Teteyt'tipk riceve da Ni'iv 

Yoik la notizia di un caso curiosa di 
fratellanza massonica Un tale Frederiks 
riporlo gravissime scottature durante 
un disastro ferroviario, ed ebbe quasi 
tutta la pelle bruciata. I medici lo sal­
varono compiendo una difficile opera­
zione, 0 sia Innestando 1600 pe'zzettini 
di nuova pelle Una cinquantina di mem­
bri delle logge massoniche, di cui il 
Fredoriks faceva parte, sacrificarono 
un pezzetto della loro pelle por sal­
varlo. 

Francamente non avremmo mai cre­
duto elle la famosa frase: «amici per 
la pelle » trovasse nella realtà una cosi 

Do caso i l aito traiUrato io Fraicla? 
Telegrafano da Parigi ohe secondo no 

dispaccio da Verdura • alla Patrie, un 
commissario speciale avrebbe arrestato 
i ooniugi T. perché ' il marito, impia­
gato da due anni al forte Dugnjr, a-
vrebbe fornito alla Germania delle in­
formazioni su questo forte. 

Le perquisizioni fatte al domìoilio 
del T. avrebbero fatto scoprire docu-
meat-, compremettenti. 

-iSSSit" — — — — 

K,e-3isti a MilauoT a Palazzo Manno - [ sorprendente quanto massonica appli-
Visita della fognatura e delle marcite eazionê ^ ^^ ^ 

HilloGiniigGr'GDto Tittime ili ne'esiilosioiiB? 
Telegrammi da Hong Kong recano 

che avvvnno in quell'arsenale marittimo 
uni» terribile esplosione. Vi sarebbero 
lòOO fra morti e feriti. 

irrigato con acque luride • Ricovimento 
del Municipio nel Castello Sforzesco. 

Sabato 9 maggio - (Mattino) Visita 
di una aziende lodigiana - (Pomeriggio) 
Visita di una grande latteria - (Soia) 
R cevimento alla Camera di ccimm rei >. 

Dalia morte alia vita 
Romanzo originale parigina 

m 
. , OAXÌI . .O Af]É:ROUVE3£j 

.Ella volse a suo padre uno sguardo 
pieno 'di ùete. 

— Tu hai detto... che ella ha fatto 
coma; l'altra,., L'altra son io .. Ebbene .. 
se.- io sono caduta gli è ohe tu non hai 
saputo, difendermi o piuttosto — non 
voglio accusarti — gli è che la miseria 
ohe ci perseguita te lo ha impedito. 
E sappiioi se io oontìnuo è perchè va­
gliò a furia'di veglie e di follie finirla 
con una irìmembranza che mi ripugna 
e mi avvilisce ; perchè ho vergogna di 
vae eteega come d'un cencio trasciuato 
nel fango; perchè volli uccidermi e ne 
ho trovato il modo Guardami e dimmi 
se mento anch'io. Lasciala andare. Ella 
ha il suo. posto per guadagnarsi il pana 
per sé e per te. Se tu gliela fai per­
dere ohi sa cosa sarà costretta a fare 

Abbra braociO sua sorella e le disse dol­
cemente ! 

— Va dunque... Tu sei ben buona 
d'ucciderti per degli estranei. Fa il co­
modo tuo e pensa a te. 

Baudru rimase immobile come col­
pito da congestiono, mentre Jeanne si 
allontanava con passo d'automa. 

Ell'era già io mezzo alla scala, quando 
Marianna la corse incontro e la rag­
giunse sul primo pianerottolo. 

Jeanne si volse cupa, oppressa da 
ciò che aveva inteso 

— Tu non hai più nulla, le disse la 
vecchia. 

— Nulla, ma che importa? 
La mamma le pose in tasca un pezzo 

da 40 soldi'. 
— Non bisogna essere in collera 

con lui, disse. L'ubriachezza io ha ro­
vinato. La lezione è crudele.... speria­
mo... Io t'amo, Jeanne mia. Sii corag'-
giosa e perdonagli. 

— Ilo già perdonato I 
Stava per dire : madre mia. Tacque. 
Due lagrime le bruciavano gli etichi. 
Adesso ella sapeva. Non era figlia 

di quell'uomo che l'aveva raccolta. 
Le due donne si compresero. 
Marianna stese le braccia. 
La fanciulla vi si getiò senza aprir 

bocca e con le scarne dita si asciugò 

le lagrime cho le scendevano sulle 
guancia. 

Quando fu in strada le parve che 
una nuova vita cominciasse per lei. 

Si trovava ancora più sola degli 
altri giorni. Neppure quella triste fa­
miglia era la sua 

Bastarda 1 A nulla ell'era legata, e 
nessuno era legato a lei. Era come 
una foglia caduta non si sa dove, in 
balla del vento. 

Camminava par Parigi ooma in un 
deserto. Attorno a lei si faceva il 
vuoto, e la sua tosta non aveva più 
idee. 

Nel passare accanto' al muro in ro­
vina, ritto in mezzo al triste campo di 
trifoglio, si risovenne. 

Volse gli occhi, con una specie di 
inquietudine sul campo dolla lotta, là 
dove Baluoho od il suo complice erano 
stati butati a terra con tanta rapidità. 

Nulla ricordava la scena della notte 
Ella continuò la sua strada e varcò 

la barriera. 
Gli impiegati del dazio la salutarono 

amichevolmente, come vecchia cono­
scenza. 

Ella risposo col suo bel sorniso triste 
e alTaticato. 

Tutta la gente del quartiere, gli 
operai che lavoravano in bottega, !e 
serve che andavano per la spesa, le 
guardie di città, lo facevano un segno 
di testa famigliare. 

La 31 incontrava sempre alla stessa 
ora, mattiniera, attiva, linda e quasi 
elegante con i suoi abiti ben tagliati, 
le scarpe lucidate con cura, il cappel­
lino 8emplioi.ssimo, ma posto io modo 
civettuolo sulla folta chioma. 

I viandanti non potevano astenersi 
dall'ammirure il ' san incesso flessuosa 
e regolare, malgrado la stanchezza ; 
non SI astenevano dal dimostrare la 
loro simpatia con quelle frasi caratte­
ristiche che tutte le belle fanciulle 
hanno inteso ronzare alle loro orecchie. 

Jiìanne non vi poneva mente per so­
lito; e quei giorno neppure le udiva. 

Era inseguita dall'epiteto ohe Baudrn 
le aveva gettato ni volto, nella sua 
brutalità: 

— Bastarda! 
Sicché quei Baudru l'avevano rac­

colta, allevata per carità I I dubbi da 
cui da tempo era assalita, avevano 
dunque fondamenta. 

Ma allora donde era uscita? Osava 
appena pensarvi. Forse l'aveva gene* 

Calttidoincopio > 
L'onsmatllat. — Oomuì, 15, S. VittorÙK 

X 
Eflsmarlilt tiorloa, — 14 aprUn iB88. 
Troiano d'Arcano si era risentito 

(era il tempo dogli Strumieri e Zam-
barlanì) su di che si scrisse altra volta 
diffusamente per talune espressioni di 
Federico di Savorgnano. Mandorli car­
tello di sfida. —- Si scaioibiarono let­
tere e risposte riboccanti di Veleno, 
contesero per la scelta delle armi, per 
la designazione del campo, por le altre 
condizioni del combattimento. 

Finalmente nel 14 aprile I56K por­
tati-i tra Mantova e Cremona, iu luogo 
solitario e chiusa, dopo prove di da-
sir zza e di coraggio invero degno di 
miglior causa, restaiono tuorli ambidue 
sul terreno. Lo ricordano le oroniobo 
degli KìBiliaui), l'epigramma dell'Amulio 
Udinese, del Melchiori Opiterzino, eco. 
— Cenno speciale m un opuscolo por 
nozze Bergamo, Pagine Friulana del 
1888, p 58, e receutemeote il Deg^oi 
in 1 partili in Friuli, p. 134, 136 ecc. 

rato qualche disgraziata che neppure 
possedeva ì mezzi di nutrirla e l'aveva 
gettata sul lastrica. 

Soltanto la miseria può spingere' le 
madri a tanta viltà. 

Questo diceva a sé stessa, con ra­
gione. 

E, ad ogni istante, un velo le scen­
deva sugli occhi, tutto le girava in' 
torno; lo case, le persone ohe anda* 
vano e venivano. Provava una inusi» 
tata stanchezza Perché! 

Si rammentò che non aveva mangiato 
nulla dalla colazione del giorno prima, 
ed entrò in una panetterìa dove com­
però un pane a mezza luna. 

Era giunta alla piazza Malesherbes, 
La strada diventava più agevole; La 

discese sbocconcellando il suo pane sul 
marciapiede, come un passero ohe fa 
colazione con poche briciole di pane 
sul davanzale d'una finestra. 

Parigi, il vero Parigi, l'Immensa 
città stesa sulle rive della Senna, era 
sotto ai suoi piedi. Ella dofomava 
quella immensa cava di pietra, di 
stucchi, di palazzi e di stambugi, nella 
quale si sentiva isolata, senza appoggi. 

Continua, 
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I L F R I U L I 

L'EGisloieiiDiiMni!iillDO|[reci) 
SI lisi da Atono che lì famoso bandito 

grooo Panontsas che 'spargeva il terrore 
nella projinoia di Tiife è stato ucciso 
io an conflitto, coi soldati. 

La vita' di questo brigante (u avven­
turosissima. 

Egli divenne bandito per contraiti 
amorosi non avendo potuto sposare una 
giovane del suo vilUggio in seguito a 
rifiato..da parto di un Tratello di Ini, 
che eĵ ii ueoiso, e podcia si diede alla 
campagna. 

— ..«ss» : 
UN NUOVO COMBUSTIBILE 

t giornali d'America parlano di un 
nuoto combusiib !e ottenuto mediante 
la oòmpressione del petrolio. 

La ossa iti Chicago, ohe intraprende 
que^tl fabbrisaisione, sta per aprire A 
Fiirl-Àrthur nns primi ofucloa la quale 
9arli seguita da parecchie altro in di 
verso locallttt 

Questa mattonelle, poiohè tale è il 
loro prodotta oombustìbile, si potranno 
ottoasre al prozio dì 6 fr. la tonnel­
lata, Il loro calorico sarà di ben poco 
iaCeriore a quello dell'olio minorale 
che serve a prepararle. 

Alcanì esperimenti hanno provato ohe 
esse bruciano con una fiainma fort» o 
calda e non lasciano per cosi dire alcun 
ros duo. 

Noterelle agricole. 
li sala pas top is ia 

11 deputato Valeri ha presentata una 
interrogazione al ministri delle finanze 
e di agricoltura, induiitria e commercio 
«por sapere, se non ritengono nell'in­
teresse dell'erario e dell'agricoltura 
ridurre il prezzo troppo elevato, modi-
floare la sofistiflcazione irrazionale e 
togliere le vessazioni ficcali infinite, 
assurde sullo smercia del salo pastorlz-o, 
il quale, se ceduto dallo stata a prezzo 
mite, razionalmente sofidticato e libo'ro 
da vessazioni, sarebbe di grande van­
taggio all'agricoltura ed .ai lavoratori 
della (erra >. 

Questa interrogazione, glii inscritta 
all'ordine del giorno, per la seduti del 
2H apriU, sarà fra le prime ohe ver­
ranno evolte al riaprirsi della Camera, 
é noi di auguriamo che, nel frattempo, 
1 due sud otti mini-tri abbiazo il modo 
di poter stud are la imporauto que­
stione e presentarsi quindi alla Camera 
con delle proposte utili e concrete. 

Lifi filoB«es>à in Haliti 

Le provinole infette sono 39: in o-
gouna di esse varia il numero dei Co­
muni infetti, i quali perù salgono a 
1U88 diversamente frezionati. 

Tra le 30 Provincie, 10 sono le più 
ipfestate; esse da sole sono u'i com­
plessivo di 704 Comuni infetti. Le altre 
20 non hanno in complesso che 384 
Comuni infestati. 

La pro.vinoie di Mess na e Como sono 
le p ù ilagdllàta ; la prima ha H8 o 
la sscoodaU'l; Comuni iufatti da filos­
sera. Vengono poi Reggio Calabria con 
78 Ooiiiani, Porto Mauriz'O con 7S, 
Pale'mo con 72, Catania a Bargama 
con 58 ciavouna e Caianzaro con 48. 

POP gli emlgpanti. 
U B. CommiflBariato dell'oiDigraiioud ha di-

r<tti> ai signori Preteiti o Sótto'prefettì ed ai 
Oomitatl m>adam«Dt«l| e oomuiiilli pur l'emigra-
sione la legaente circolare: 

Bosnia-Erzegovina 
Il R. Console a Surajovo scrive che 

continua l'affluenza di molli braccianti, 
specialmente abbruzzes', sui lavori dalla 
linea ferroviaria da Senijuvu al confine 
orientale.della Go-inia liizeguvina, no­
nostante che il davamo Icicdlo, cu^trut-
toi-e della linea, abbia fatto obbligo ai 
cottimisti di dare la preferenza asso­
luta ai lavoranti indigeni o ai sudditi 
della monarchia Austro Ungarica odi 
non assumere operai stranieri, se non 
giano forniti di speciale abilità tecnica, 
coma minatori; scarpallini, ecc., ed an­
che questi nel numero strettamente 
necessario. , 

I cottimisti, oltre a non potersi sot­
trarre a tale obbliga, hanno tutto l'in­
teresse a conformarviai, perchù la mano 
d'opera indigena à abbondante e s'ao-
contenta di salari assolutamente me­
schini, 

Marsiglia 
II R. Console generale in Marsiglia 

riferisce che per l'arrivo continuo di 
italiani in quel distrotto consolare au­
menta sempre più il numero dei disoc­
cupati, lento che le autorità locali 
pensano di adottare provvedimenti ri­
gorosi oontro la mendicità in genere e 
in ispccie contro i meodici stranieri. 

Il Commissario prega la autorità 
governative e oomunali di portare 
quanto sopra a oonosoenza di quegli 
emìgr^pti che intendessero recarsi a 
Marsiglia in cerca di lavoro e preve­
nirli ohe non devono fidare sul rimpa­
trio groituito. 

Per gli emlgi;aU ohe .vanno in Austria 
La Regia Candelleria consolare a 

Vi'énO.a ha segnalato oho, nelle nume-
rosiMime pratiche per ottenere una in-
delnnitit ad operai italiani, ohe ebbero 

a patire qu&lcho infortunio sul lavoro, 
lo è occorso di notnro di frequente, 
che i detti operai, appena avvenuto il 
Diuistru nvevaiio abbandonato l'Austria, 
ritornando In fretta io Italia, senza 
prima aver cura di denunciare l'acca­
duto allo looali autorità ullo Casse per 
lo inaliittio od all'Istituto competente 
di atsicui'azione, procurandosi, e pre­
sentando, un e rtiflcato medico com-
provanlu la gravità dol loro stato. 

La mancanza di questo cautela è 
causa di gravi inconvenienti e danni 
per l'assicurato, poiché quando, a ri-
chienta delta parte, quella li. Canoel-
loria inizia le pratiche per l'indennità, 
il fatto ò molto volte ignota all'Isti­
tuto di assicurazione, il quale a tutela 
dei propri intorosji, davo far procederò 
a visito miidiche, in Austria e in Ita­
lia, che importano spese e talvolta 
contestazioni che si risolvono a danno 
della parte stessa. E' ovvio invece, che 
la denunzia e la constantaziono modica, 
eseguite .subito dopo l'infortunio pre­
sentano grandissimo vantaggio, non solo 
per la rapidità delle pratiche seguenti, 
ma anche por la garanzia dell'Istituto, 
oni la loro omissioue inspira, qualche 
diffidenza difficite poi a vincere. 

iaressi e cfoiacle promcìalì 
Popdannne , 13 — Lo sciopero 

oontinua — Il Taglianmto di sabato 
facendo la rolazionu dello sciopero o 
dello splendido comizio di giovedì, ai-
térd un po' i fatti per proprio conto e 
vorrebbe far credere che la presente 
è una questione da bambini d'asilo. 
Paro incredibile, ci sono dei s gnori 
che hanno tanta baldanza di chiacchie­
rare dietro le spalle o sui giornali dove 
la persona non appara, ma non hanno 
mai il coraggio di parlare a smentirà 
di franto ad una assemblea. 

Intanto, stante che la ditta Galvani 
vorrebbe gettalo sulla strada operai 
che sei'Virono per 20 e 30 anni la ditta 
stes.sa, questi deliberarono di continuare 
nello sciuperò fino ud una soluzione di­
gnitosa, consci di aver sempre tempo 
di venderò ad altri le ultime lord energie. 

Ora il Comune, la Società oporaia e 
corto anche la Camera del Lavoro o 
Sociolà (igonti voteranno un su.isidio 
agli scioperanti, 

I rappresentanti di tutte le lagho [Oi, 
intervenuti ad un'assemblea degli sto­
viglia!, dichiararono a nomo Hi tutti gli 
associati di accordare agli scioperanti 
tutto il loro appoggio mora'e e mate­
riale, di aprire sottoscrizioni periodiche, 
di lavoi'aro dallo giornate a tutto be­
neficio degli scioperanti e, al caso, dar 
loro anche tutti i loro fondi di cassa. 
La cosa viene accolta con ovazione e 
deliberata la persistenza assoluta. Parte 
degli scioperanti trovarono anche occu­
pazione. 

II « Tagliamento » che, a proposito, lu­
nedi 20 OO'T. è chiamato a rispondere 
di ingiurie e diffamazione, spezza nella 
sua poli-segalofobia, ancora una laiicm 
oontro la nostra scuola popolare. Po­
veretto! Compatiamo, 

S. Vita di Fagagnaf 13 — 
Tesoro rinvenuio — (I V) — Mentre, 
l'altro giorno si stava demolendo il 
muro d'una vecchia casa, sotto un ac-
quasant no in protra si riuvennoro delle 
monete d'argento antiche per il peso 
di circa un chilogramma o parecchie 
genova. 

Da una lettera unitamente rinvenuta 
si constalo che si trovavano colà da 
circa trecento anni. 

ManiaBo» 11 O'it ) — Per la va­
rila — A proposito di Intransigenze va 
notato che la sig. Argia Marchi Rosa 
non andò in chiesa por ricevere la 
Pasqua come fu erronoamento affar-
mato del corrispondente della fiatria 
del Friuli, ma si recò semplicemente 
uollo ora pomoridiame, quando cioè 
non si celebravano funzioni ne altro, e 
quando le suo funzioni domestiche le 
permisero di portarsi a orare. 

Questo fatto dunque scusa benissimo 
la signora che si ribellò alla brutale 
ingiunzione dì uscire, imposta perchè 
si trovava senza velo o fa maggior­
mente emergere l'atto inurbana usato 
dal troppo focoso quaresiraalista. 

Ciwidalei 11 — Importanti sooperte 
archeologiche — M-;utre l'altro ieri al­
cuni operai addetti agli scavi per l'ac-
quadotto cho dalla porte di Borgo di 
Ponte va all'Ospedale, attendevano ai 
loro lavori, rinvennero parecchi oggetti 
dell'epoca romana fra cui cinque urno 
di pietra con entro urne di vetro, con-
tenooti ossa umane, balsamari e lacri­
matoi di vetro, anfore, anforetto e vasi 
di terracotta, patere aretine con bolli, 
pezzi di t'erro, framoienti di uno spec­
chio di hromo, fibule e bottoni di bronzo 
dorati. In un'urna di vetro si trovò un 
grazioso anello d'oro con uno zaffiro 
avente incisa una sfinge alata. 

Vennesubiio,dolloimportanti scoperte 
ai\c.helogich«, data notizia al ministro 
Nasi e al sopraintendante agli scavi 
della regione veneta, prof, Qherardini, 
e gli oggetti furono trasportati al Museo 
di Clvidale. 

Assemblea — Oggi ebbe luogo l'an­
nunciata assemblea dolla Snoietà dol 
Teatro, 

Data lettura dolla rolnzlone della 
Presidenza e dol rendiconta della ge­
stione, vennero nominati revisori del 
rendiconto l signori Nussi dott, Vittorio 
0 Moro Felice. 

La Presidenza venne confermata nelle 
persone dei signori iLoicht dott, Pietro 
Silvario, Piccoli Franco e liront Luigi, 

Forno oooperatlvo — Qiovedl decorso 
l'assemblea degli azonisti, riunitasi in 
seconda convocazione, ed in numero 
esiguo, ha deliberato di sospenderò la 
lavorazione, e di riconvocare l'assem­
blea la prima domenica di maggio, por 
decidere soli' eventuale scioglimento 
della Società, o sul modo di far fronte 
al vistoso defloit. 

Tiro a segno — Domenica 26 oorr. 
nel poligono di Zuccola avranno prln 
cipio lo esercitazioni di tiro a segno. 

Deoesso — Oggi alle 13, nella sua 
villa, in Prepotto, dopo lunghe soft'e-
ronze, è morto il co. Eiobardo Mols-
Colloredo, nell'età di anni 53, 

Alla spettabile Famiglia mandiamo le 
nostre profonde oondoglianze, 

Palmanowa, il (rit.) — Furto — 
Questa netto, mediante chiavo falsa, 
entrarono ignoti nella sede del Circolo 
agricolo di qui. Aprirono un cassattino 
rubandovi tutto il contenuto, cent. 75, 
scassinando un secondo, ma lo trova­
rono.., vuoto 

Nell'andarsene lasciarono la chiavo 
nella tappa. 

Furono denunciati all'Autorità, che 
indaga 

Aai|UÌSlil — Pare che l'Amministra­
zione comunale stia trattando col Mi 
nistero per l'acquisto del palazzo che 
ora serve come Ufficio allevamento ca­
valli od adibirlo ad uso Scuole, Muni­
cipio ed altri Uffloi pubblici. 

Vociferasi che pel fondo di proprietà 
del sig. Michielii Vito sito in principio 
dell' imboccatura del borgo Gividala 
siantr corse trattative per la coinprita 
(e questo da parte d'un mu:iinca si­
gnore) per erigervi un palazzo. 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

Su e giù per Udine. 
PASaUA 

Pasqua, la festa dulce o cara della 
risurrezione e dui rinascimento, è pas­
sata, 

E' passata la poetica mistica affer­
mazione dal sublima otorno contrasto 
fra le tenebre e la luce, fra la gio­
ventù e la vecchiaia, fra la schiavitù 
e la libertà. 

Pasqua è il trionfo della vita sulla 
morte: Cristo rompj la pietra dol se­
polcro sgomina i soldati che lo custo­
discono e risurgrj mentre d'ogni parte 
una filmina vitale invaste la natura e 
la trasforma e la anima, E questo con­
tinuo alternarsi di ombre e di luci, 
questa trionfare sereno o porpétuo del 
bene sul male, questo perpetuarsi in­
cassante delta vita sulla morte, questa 
eterno trionfo della libertà danno a 
tutti noi la illusione della giovinezza 
eterna, 

NeIJJ via di Od issa a di Pietroburgo, 
il di di Pasqua tutti coloro cho si in­
contrano si fermano, si abbracciano e 
si baciano : cosi Pa-q la è celebrata dai 
Russi. 

La delio-Ita e gentilo costumanza ci 
p aoe e noi la vagheggiamo eom i un 
simbolo infallibile di quella vera fra 
tellanza umana che risorgerà col lavoro, 
colla onestà dei costumi, colla sincerità 
degli affetti. Pasqiia augurata e soave 
quella in cui tutti gli uomini diventati 
veramente fratelli saluteranno il risor 
gore di Cristo, il risvegliarsi della na­
tura, la libertà eoa un bacio purissimo 
e santo, affermazione della vita, aifer-
mazione dell'amore. 

Purtroppo quel giorno è ancor lungi 
por noi, che per lungo lasso di tempo 
dovremo assistere al contrasto stridente, 
quel di di Pasqua, di lunghe file di 
gaudenti rumorosi e felici, accanto ad 
uno sterminato popolo di lavoratori che 
ai addensa in (iiaparto, curvo sotto il 
peso di antichi e d; nuovi dolori. 

-*-
Pasqua si è festeggiata fra noi nelle 

intime affettuose riunioni domestiche, 
dove la famigliola si è raccolta attorno 
alla tradizionale focaccia; numerose 
furono le scampagnate, favorite dalla 
splendida giornata primaverile; discreta 
ai'tl'Jieoza ai balli pubblici; molta ani 
mazione nelle chiesa e per la vie, 

Nelle osterie grande strage di agnello 
e uova. 

Né mancarono i divoti di Bacco che 
troppo incenso bruciarono al loro nume, 
si che qualcuno dovette essere accom­
pagnato in guardina, a smaltire la fé 
nomenale sbornia. 

A SRiMTA CATERINA 
il tempo impedì ieri il tradizionale con­
vegno. 

Pochissimi furono gli audaci che sfi-
d.indo il posaimo pomeriggio ai spinsero 
sino là 

Figuratovi i sacrati dei noleggiatori 
di vettore, che tutto avevano disposto, 
e degli esercenti che sul campo di sa­
gra ugni cosa avevano preparato' 

Le danze durarono poohî aimo, e na­
turalmente, senza la consueta vivacità 

Non si ebbero incidenti : si ebbe solo, 
nel ritorno, una carrozza cha si ro­
vesciò, senza però che si avessero a 
deplorare doloroso conseguenze. 

L'eofiase lunare dell'altra 
n a t t e che si è iniziata dalle-g3e3-4 
allo 2 53, ora nella quale la luna ab­
bandonò il cono di ombra dolla terra, 
è stata visibilissima dato li cielo io 
quelle ore assai limpido. 

L'efi'etto notato da molla folla sulle 
piazza e nello via ora abbastanza strano. 

La luna appariva circondata da cno 
strato di nebbia, specie nell'ultima fase, 
assai fitta, che per quelli cha orano 
affatto igniri del fenomeno celaste, si­
gnificava un semplice indizio di futura 
pioggia, 

Esposizione Regionale 
Bolle Arti 

Per incarico avuto dalla Presidenza 
il prof. Luigi De Paoli si è recato a 
Venezia per ottenere che i migliori ar­
tisti della regione aderiscano alla Mo­
stra di Udine, 

Il prof. De Paoli.cho venne caldamente 
appoggato dall'on. Fradolotto, segre­
taria delI'SIsposizIono laternaziooala di 
Venezia, ha g à raccolto numerose ade­
sioni di artisti elettissimi. 

Il perlodioo dell'Esposizione 
Per iniziativa privata durante l'ii! 

sposizione sarà pubblicata un poriod>au 
settimanale che si intitolerà; Rivista 
dell'Esposizione. 

Il Comitato per gii alloggi 
ripete l'invito a coloro che desiderano 
di affittare stanze durante l'Esposizione, 
di ritirarne i relativi moduli pressa la. 
Oamara di commercio fseiie del Gomi­
talo) e di rimandarli riempiti Rolla ne 
cessarle indicazioni del numero delle 
stanze, del prezzo eco 

Per la mostra baoologioa 
L'Importante casa bioologica cav. Ciu 
sto Pasqualis di Vittorio concorrerà 
all'EIsposizione con una ricca mostra 
compionarla di bozzoli e con mono­
grafie.' 

L'Esposizioiie intenazioiià l'arte a Imiìi 
Conoarso internazionale a premi 

fra i or itici d'arte 
Diamo il programma dei concorso 

internazionale a premi ha i critici 
d'arte, indetto per la quinta Gsposi-
zlone luternazianaio d'arte della città 
di Venezia, che, come già annunciammo, 
avrà luogo dal 22 aprile al 31 ottobre, 

I. li Comune di Venezia stanzia tre 
premi, il primo di L. 1500, il secondo 
di L. 1000, il terzo di L 500, pai 
migliori studi critici sulle opero che 
saranno esposte nella quinta Mostra 
internazionale d'arto. 

II. Potranno concorrere a questi 
premi l saggi e gli articoli o serio 
d'articoli che compariranno in giornali e 
rassegne, a cominciavo dall'apertura del­
l'Esposizione fino al 30 settembre 1003. 

III. Tali pubblicazioni devono essere 
fatte in una della seguenti lingue: ita­
liana, francese, tedesca, inglese, spa-
gnuola. 

IV. I concorrenti faranno pervenire 
quattro copio delle loro pubblicazioni 
all'Ufficio di Segreteria dall'Esposizione 
non più tardi del 10 ottobre 1003, 

V. I premi vorranno conferiti da atJa 
Giuria composta di eminenti scrittori 
d'Arte e nominata dalla Presidenza del­
l'Esposizione. 

VI. La Oiuria non ha facoltà di di­
videre i premi né di oggiungerne. 

VII. Essa stenderà una Relazione, 
ohe sarà data alle stampa. 

Il oaw. fac i le dott. Oome-
niaO| Presidente dell'associazione a-
graria friulana, trovasi a Roma, a rap­
presentarvi il fiorente sodalizio al VII 
Congresso Internazionale di Agriool-
tura. 

L'an> Oa Asairtai venne, al Con­
gresso d'Agricoltura di Roma, nomi 
nato Presidente onorario della quinta 
sez'one, 

È a p e r t a un oonoorso per 
l'ammissione di 60 alunni nella carriera 
di delegato di P, S, 

Oli aspiranti dovranno, non più tardi 
del 3 maggio p, v. presentare la do­
manda corredata dei richiesti docu­
menti. 

Par schiarimenti rivolgerai alla Pre­
fettura, 

Per un nuovo etabiMmento 
b a l n e a r e avrà luogo domani, 15 
corr., a Lignaqo, unjsopralnogo di me­
dici e tecnici per decidere suH'ubioa-
zione dello stabilimento stesso. 

APRILE, DOLCE DORMIRE 
Io non so so vi accada, in questo do-

liziosu r> snervante mese, di sentirvi 
addosso uno strano torpore, qualche 
ousa di sonnolento, ohe non è un fa­
stidioso malessere preludianto qualche 
malattia, ma una specie di fascino al-
lacoianto, ohe viene dall'ignotp >ogno 
e vi spingo verso ti sogno ignoto, di-
m'nuendo le pulsazioni dol sangue oollo 
arterie, forzando le pàlpebre, intorpi­
dendo gli arti superiori ed inferiori,,. 
Tutto vi annoia, tutto vi acottscia, tutto 
vi pesa: leggete, ed.il libro vi oàsca 
di manoj modltato, e la meditazione si 
confonde in fantasmi indistinti ohe in­
terrompano il fi'o delle idee; guardate 
un paesaggio di bellezza e l'occhio al­
l'improvviso vi si appanna, e vi fa ooa-

' fondere il cielo col maro, il verde della 
campagna col bianco dolla ossa... 

Voi vorreste sdraiarvi in un posto 
qualunque, non per dormire, non por 
sognare, non per fantasticare, non. per 
inseguire una suggestiva ohimera, ma 
per stare, cosi, come fra la vita e la 
morte, incantato, quasi istupidito, à si­
militudine di a» faktfo dell'India, vivo 
e pur cadavere, in un sapoloro mille­
nario.,,. In talo stato voi camminato 
come un autorait, la gente vi guarda e 
voi, pur guardandola, noa la vedete; 
gli am'oi VI salutano e voi non li ri-
conoscete; vi parlano e voi non li io-
tendeto ; o macchinalmente toccato, 
senza stringerla, una mano ohe vi si 
tende, rispondeto vagamente, nome oer-
oando le parale, a una domanda deter­
minata . . 

Ahi, che non avete né anche la forza 
di chiedere a voi stesso il perchè di 
simile prostraz one del vostro corpo e 
doll'anima vostra, di simile inafferrabile 
nirvana, di sim le insensiblliià che con 
vocabolo caratteristico si cbianaa pa-
lumia! 

Aprite gli occhi, la mattina, e là 
dolce luce vi offende come un dardo 
scoccato, avete degli' affari gravi : ii 
risòlvere e lasciate scorrere la ore, i 
minuti, i secondi... Se tremasse la casa 
e vi precipitasse addosso, non vi scuo­
tereste, non muovereste uii braooio, 
non lancereste un gridò!.,, L'ànlm'i 
torpida, l'anima moribonda, l'aoim,! 
agonizzante gema entro di voi. e looii 
vuole il medloo, non il rimedio, non il 
sollievo!... 

Djice, dolce stato di itormiveglia, di 
intorpidimento, quasi di follia,,. S dire 
che v'è un sol mezzo, uno solo, por 
vincere questo insopportabile gioco, per 
debellare questo nemico formidàbile, 
per speziare le catene di questa sohia-
vilù, per diventare uno Spartaco!.. Ap-
peva vi sentite serpeggiare intorno ài 
cuore il sottile serpentello che vi pro­
duce tale malessere, appena vi accor­
gete di aver bevuto il misterioso nar­
cotico, uscite di casa impetuosamente; 
fate forza a voi stesso, correte per le 
vie come un forssnato, iirtata violso^ 
temente un qualunque signore, provo­
catelo invece di chiederli sousa! Bgli 
vi darà degli schiaffi... Fateveli cjarell 
Fatevi gonfiare la faccia ! Che èssa di­
venti rigata e violetta come la milza 
dei buO',.. Solo cosi il sonno passa, i 
fantasmi fuggono, la stanchezza- preci 
pita; e II sangue, nello snervante aprile, 
si rimette finalmente in circolazione! 

CailE dal treno e noi si fa lieote ' 
Questa mattina sul treno N 177 ohe 

da Pontobba arriva qui alle 7.33 viag­
giava con i propri genitori una bam­
bina di 0 0 '7 anni! 

Giunto il treno presso il disco della 
Stazione di Gomona', lo sportello del 
compartimento, su'cui la picbina stava 
affacciata, astatioa ammiratrice del. pa­
norama che, forse per la prima volta, 
le ai.presentava agli occhi, si apri.im­
provvisamente e la bambina cadde sul 
binario. 

Dato l'allarme a fermato il treno, i 
genitori per primi, in proda . all'ango­
scia, precipitarono a raccògliere la loro 
creatura. 

Questa con sorpresa degli accorsi e 
gioia dei genitori tbrtunatamonte noti 
erasi fatta alcun male all'infuori di 
leggere scalfitture. 

Rimessa nel treno, questo riparti 
e la fortunata piceina con i sooi ge­
nitori prosegui per la linea di Treviso, 

Del fatto pare sia stato fatto rego­
lare rapporto al capo stazione di Gè-
mona. 

Diciamo pare perchè nessuna notizia 
positiva del fatto abbiamo potuto avere 
nella nostra stazione ove ai slamo ri­
volti. 

Dell'accidente per se stesso oosl gravei 
quantunque, fortunatamente, senza con­
seguenze, alla stazione di Uditio non si 
avevano questa mattina ohe notizie vaghe 
ed incerte. 

Diamine, la burocrazia, esista pura 
per qualche cosa 111 

Forse un'inchiesta stabilirà il per­
chè dell' improvvisa apertura dello spor* 
tallo, ihe avrebbe dovuto essere chiuso 
col relativo chiavistello. 

Veaaavi In quarta paglnai' 
Acqua di giglio e gehomino. 

http://ed.il


IL F R I U L I 

I n f a n s i n d i s g p a a t n t a . lori 
l ' a l t ro a Laipacco la bambma A n n a Do 
Cocco, d 'anni duo e mezzo, moinonta-
ueamen te lasc ia ta sola presso ii foca-
la ro cadde in una caldaia d ' acqua bol-
loote . 

Venne tosto dai famigliari accors i 
al le ' g r i d a del la disgrazialia bambina 
e s t r a i t a o t r a spo r t a t a ai nos t ro Ospe­
dale ove il medico di guard ia r i s con t rò 
a l l a p a v e r a piedi uà del le g rav i ss ime 
s c o t t a t u r e di pr imo e secondo g r a d o 
a l ia faccia e a l le mani , 

Beoohà il suo s ta to sia gravo si spora 
possa sopravvìvere , 

E o h i de i l ' ln fop i iun la i f«pi«a> 
W i a i ' i U ' Le coudiziuni dul i ' ing. tjiiviu 
Mer lo sono, pu r t roppo , sempre g r av i , 
Hi da non dare anco ra al la famiglia ed 
amici 1 sospira t i affidamenti s e n i . 

Egli g iace nel nos t ro Ospitale , in 
u n a stanisa a pagamento di pr ima classo, 

E ' amorosamen te assist i to dal la figlia 
e dal g e n e r a . 

Conserva luc id i t i di mento, 
KinDOViamo gli augur i p6r la sua 

guar ig ione . 
• » • 

L'egregio prof. Rieppì ci comunica 
a schiarimento di quanto sabato nar­
rammo, òhe dopo aver visitato il forito 
Ila fatto là diagnosi di paraplizia da 
frattura vertebrale, dichiarandb in fa­
miglia che il caso era tanto grave da 

:riobiédere la consulenza di altro chi­
rurgo. 

C i r o a i o F i l a p m a n i o o " Giu« 
a a p p s V e r d i , | . Abbiamo anuun 
óiatà sabato la convocazione in assem­
blea generale straordinaria del Circolo 
por le orò 21 di lunedi prossimo 20 
eorreute, 
' Rammentiamo che a termini dell'art. 
35 dello Statuto, ò necessaria la pre­
senza di almeno un terzo dui soci 
tsoritti. 

O h i a m a t a s o t t a l e a r m i . Fra 
i chiamati eotto le armi noi 190J per 
istruzione troviamo aoclie ì militari di 
prima categoria della .classa 1876 a-
scritti alla fanteria di linea ed ai btir-
Sagiieri appartenenti al distretto di 
tdìoe. ' 

' M a n o t a | | l i a t a i Angolo Maletti 
d'anni 30, di -Cìiuseppe, di qui, riportò 
ieri dalla'^rottiira di un vetro, una.fe­
rita lacera !ii>!ga un centimetro, alla 
inano destra. 

Medicato al nostro Ospodale guarii li 
entro due giorni, 

F l i n v b r i i Ieri mattina ebbero 
luogo I funeraU del tintore Zaccaria 
kaiser. ' 

N u m e r o s o pubbl ico, parecchi amici 
e p a r e n t i . de l l ' es t in to ne accompagna­
rono la sa lma al Cimi te ro , 

P a r e c c h i e co rone e r ano depos te sul 
c a r r o di p r ima classe dolla d i t ta f ioche , 
a l t r e si por tavano a mano . 

P a s q u a d i d o l a r a fu l'altro 
ier i per la famiglia Neuzi , c h e improv-
T'Samente p e r d e v a l ' amato suo c a p o : 
Giuseppe. 

Aveva passata la se ra innanzi al Cir­
colo F i l a rmonico , di cui e r a il zelant is-
sitno ammin i s t r a to r e , facendo la t rad i ­
zionale p a r t i t a a trcsetle ed in t ra t to-
nendbvisi con gli amici sino a dopo 
le una . 

Chi av rebbe mai de t to che venti oro 
dopo la falce de l la mor t e lo av rebbe 
ineso rab i lmen te r e c i s o ? 

Fes tegg iava la solenne g i o r n a t a de l la 
R i su r rez ione di Cris to in famiglia, al-
Jorchà , verso il mer iggio , si sent i qual­
che d is turbo allo s tomaco che lo con 
sigilo a p r e n d e r e il le t to . 

Verso le 10| dal le t to , s che rzava con 
i pa ren t i è l 'amico Lanzerot t i che t ra-
Tavansi apcora . a mensa, in una stanza 
a t t i g u a ; i imprbvvisamecte un ran to lo 
a l l a rman te , gli t roncò il r iso sui ie labbra 

Accórse ro ooll 'ansia al c u o r e i suoi 
ca r i : pootji minuti dopo e r a freddo 
cadave re e la disperazione a v e v a su 
b e n t r a t o in quel la casa la dolce gioia 
domest ica : 

Alla, famiglia condoglianze sent i to . 

L ' A n t i n a w p o t i o o D e Gla> 
v a n n i è un rimedio del senatore 
prof. Achille De Giovanni contro la 
neurastenitt, i'ipoQondria e i'isleria 
ohe diainteressamuote ha concesso al 
Chimico preparatore dott. F, Zanardi 
Via Gpmbiuti 7, Bologna. 

L'Antinevroiioo De Giovanni è il 
miglioro tonico ricostituente regolatore 
di tutto: Il sistèma vervoso. Prezzo lire 
350 la bottiglia, per posta cent. 90 in 
più. Opwìcoletto isti ustorie gratis In 
Udine presso le farmacie : Oiacumo Co-
messatti. Angelo Fabris. 

O i a v a n à p p a t i o a disimpegne-
robbe presso ditta commerciale, o a-
genzia privata, mansioni corrispondenza 
ammiaistra^ione Scrivere: Amministra-
ssione Giornale II Friuli. 

L a o u p a più sffioaoe e .sicura pei 
anemici, deboli di stomiico e nervosi è 
l'Amaro Uareggi a base di Ferro-China-
Rabarbaro tonica - digestivo • ricostì-
tnente, 

i l « u p p l e m e n t o d e l F o g l i o 
p e p i o d i o o d a l l a R. P i > e f « t t u i * a 
d i U d i n e N. 80 del 4 aprilo lOon 
contiene: 

— Il tifi. Valentino Porrucol fu Alessio di 
B, Vito vieta il passaggio e raaoroìsio di cassia 
e pesca noi suoi fondi posti in mappa di Morzano, 

A rich'Cstn di Macor Felice o fratelli fu 
aitata la signora Do Cecco Eugenia fu lanoconto 
maritata Movin atta a Puana e dosfcìliata a 
Trieste a cmparire avanti il notaio ddosato 
dott. Qiusoppe MazxolQnl In Maniago net giiirno 
t& aprile 19 3 ore iQ per la prosecuzione dello 
oporftsìonl divis onall. 

-— La Congreg ,zlooe dì carità di Udine à 
autorizsala ari accettare l'eredità della defnota 
De Paiiì Oìovanoa fo niobbo Oabnole vcd. Ar-
duini, con il vincolo dell'uiiifrutto a favore dei 
coniugi Virgilio QlnsQppe e Resa Luigia od allo 
scopo ala devoluta la annua rendita in grafie 
dotati 

— Si ronda di pubblica ragiono che nel giorno 
20 aprile nella segreteria co uoale'di Rigolato 
avranno luogo 1 pubblici incanti por l'appalto 
dell'opera di costruisione dell'edificio scolastico 
pel Cooiuuo ili Itigoliito. „ 

— Tra-anl Daniele fa Daniele diTrava(tauco) 
per conto ed interesse della minoro sua ilglia 
Maria, accolla le eredità; l. delle madre 'lolla 
mÌDore Delia Negra Maria di Giuseppe, morta 
sema tostamooto in Trava nrtl 19 agosto 1901, 
li. dell'avo materno della minoro Della Negra 
Giuseppe fu Maria, morto in Trava il 25 feb­
braio lilOS. 

— Dispostasi la collaudazioDo dei lavori di 
eisìemazioue della via alzaia lungo il flumo Non-
oeilo e costrUKiono di pontcelli, s'invitano i 
creditori verso ì'apoattatoru por oeeupaiinni per­
manenti 0 temp rarea dì stabili e danni relativi, 
a presentare ie oventuaii opposizioni olla Pro-
fettura di Udine. 

— Djspostaai ìa collaadnzlone dai labori di 
sistema<ioae della via alzata lungo il dame Non­
cello e hbbattiinento di uiaute o regolarisiazione 
del piano viabile, si- invitano i creditori verso 
l'appaltatore, per occupazioni pormanontl o tem­
poranee di stsbili 8 danni relativi, a presentare 
lo eventuali opposÌ7.1oni alia Profettitra di Udine. 

— li Tnbonate di Tolmeszo dichiarò definitiva 
la nomina del Big. avv. Oio. Batta Bru"oschi 
quale curatore dei fallimento di Sotto Corona 
tìiaoomn di Forni Avoltri. 

11 Tribunale dì Pordenone dichiara il fal­
limento della ditta fratelli Marco Kmìllo e Luigi 
del Pio fu Oraziadio negoziante dì chìncaglierio 
in Spilìmbargo e nomina giadico delegato il sig. 
avv, Tarchetti Giuseppe. 

— Il Tritiunale di Pordenone dichiara il fal­
limento di Givran Alberto fu Francesco nogo-
ziante in ohìnoagliorie in Pordonono e ncmioa 
giudico delegato il sig. avv, Francesco Povolerl. 

Teatri ed Arte. 
T e a t r o IMinepwa. 

Affollatissimo il Minerva a l le due 
prime rappresentaz ioni de l l ' ^^ ts i ' r d'a­
more. Ragioni di spazio e ' impediscono 
oggi di r i f e r i r e de t t ag l i a t amente in 
mar i t o a l l ' esecuzione a r t i s t ica . Ci r i ­
serv iamo però di farlo in segui to . In­
tan to consta t iamo che l 'opera piacque 
e che noi suo complesso la mus ica di 
G. Uouizetti ebbe ottimi in te rpre t i nella 
s ignora P a s s e r i , nei sigg. P a r o l a , Tes -
sari e B a r o c c h i . V e n n e r o vivamente ap­
plaudi t i . 

Assai b e n e l ' o r ches t r a d i r e t t a dal 
giovane m a e s t r o Augelo F e r r a r i - P i z i -
goni . 

La messa in iscena decen te . 

NOVITÀ M U S l C i l L I 

ALESSANOftO LONGO, - S4 Peni 
oaraUenstici per l'ianoforte —Aies 
Sandro Lungo Ila oramai diritto alla rino­
manza più sena, più piena, più meritata. 
Le sue composizioni sono piccoli capo­
lavori per la fattura perfètta, per la 
condotta armonica gemale e per le qua­
lità pianistiche irreprunsibili. 

Questo specialissimo compositore ha 
Chopiuìana la souplesse dello stile, di 
Schumann ha lo stacco ritmico e di 
Sotaubert la spontaneità nella figura­
zione. Il gusto Chopiniano si sente su­
bito nella Baroarola, che è un poe­
metto d'amore: nella poesia si potrebbe 
dire che non ha riscontro eh» uulie 
miniature di Tunnysun, Fa strano e 
soggiogante contrasto, alla blanda Bar­
carola, la Caccia, che seguu, per l'im­
peto quasi selvaggio, irruente, conci-

'tato e incalzante del primo piriodo in 
sei per olio, che prepara magistral 
mente il secondo con quella figura quasi 
di aliali, aMontanantusi e avviciuantesi. j 

L'immediato s pravvento del primo 
movimento concitato, raddoppia in ef­
fetto alla ripresa, come nugolo alato 
di veltri disserrati in brughiera, 

L'Sgluga invece, è un quadretto 
Teocritiano, che spira tutta ìa poesia 
serenamente garrula della campagna 
assonnata nulla dolcuzza del vespero 
pregno di balsami. Quelle liquide volato 
d'oboi 0 di flauti, quei blando ondog 
giare del basso insistente, etl, tulìne, 
quella festività leggerissima che s'e­
spande, invadendo spinto e ambiente, 
rendono, con intuizione geniale e irre­
sistibilità d'effetto, il paesaggio poeli-
cissimp. 

Il Duellino danzante è un valzer 
soavissimo, tutto grazia civetuola, con 
una varietà di . mutivi maravigliosa e 
scevra d'ogni banalità. Anche questa 
è un lavoio che ci fa dire: ecco il 
Chopin italiau I L'ultimo pezzo è una 
Passacaglia, anch'essa un piccolo ca 
polavoro por fattura, per .squisitezza 
di pensieri e per felice suggestività 
d'eifetti. Soltanto, come carutture ni 
mico, ci pare più un Passepied che 
una Passacaglia, la quale nel XVll 
secolo era caratterizzata dal segno tre 
per Quattro, e non sei per otto, era 
di movimento piuttosto grave, e non 

di allegro deciso, il canto ora piutto­
sto ussognato al basso che non alla 
mano destra ed ostinatamente, Tanto 
ò varo questo, ohe perlìno Bach ha 
potuta ritenere tanto e ovata e sona 
nella sua natura ritmica la Passacaglia, 
da non esitare ad introdurla in creazione 
di carattere prettamente liturgico. 

A parto questa, 1 pezzi del prof A-
lessandro Longo sono veri capolavori, 
degni d'ogni calda e immediata ammi 
razione, destinati al successo più pieno 
e universale. 

Bollettino dello Stato Ciwile 
dal B all'11 aprile 1003. 

Nascite. 
Nati vivi maschi 19 femmine 6 

. morti , - , 1 
Esposti „ _ , _ 

Totale N. SB 
Pubblicaxioni di matrimonio. 

E r m e n e g i l d o Coìuesi falegname con 
Sabbuta ot tardt tnsai tr ice — Luo-
nardo Casarsa facchino con Luigia 
Trangon i casal inga — Giacomo Oro- ' 
mese fuochista con Giul ia Spizzo 
s a r t a — Umber to P resse l lo l abbro 
con Pasqua Nioro casal inga — Anto- , 
nio Durigo fuochista con Maria !^a { 
nu t t a casal inga — Vi t to r io F('rabo.«oo 
a r c h i t e t t a con Alice Boezio ag ia ta — 
IUnrico V e n t u r i n i oalzolaio con Fosca 
T o m b a opera ia — Luigi Fant in fale­
gname con Maria Pe t r i c ig casa l inga 
— Dot tor Vananz 0 P i r o n a possidente 
con Mar ia Moroiii de Roisi sgi.-ita — 
Luigi Dolce possidente con Polonia 
Z am pare casal inga -— Car lo Scoda ca- ' 
m e n e r e con Ade le Corte l le t t i casa 
linga — Coleste Dose cocch ie re con 
Teresa Baldini contad ina — Pao lo P ra -
visano facchino di fa rmacia con Giu­
seppina A i r e g h i m opuraia — Carlo Giu­
liani imp iend i to r e con I l a Tuffuio-To-
nol ìo civile. 

Matrimoni 
Luigi Consolati r eg io impiegato con 

Luigia Rizzoli ag ia ta — Osca re del 
N e g r o meccanico con Mar ia P a s u t ca­
m e r i e r a — Gio. Ba i t a Fo l t r in nego­
ziante con T e r e s a C la re t t i agia ta — 
Gugl ie lmo Carpani facchino con A n n a 
Zucchia t t i casal inga ~ Gua l t i e ro Vol­
pini agen t e di commerc io con Dusoiina 
Bot to civile. 

Storti a domicilio. 
Luigi Bi'arzi di Au 'onio di g 'orni 15 

— Mar ia Del Mes t r e -P i an t a fu Cr i -
• stoforo d'anni 7 5 casa l inga — N i e r o 

Ferd inando dì Emil io d 'anni I e mesi 7. 
Giovanni Tiziani fu Giov d'anni 89 «arto, 
Olinto Ceschia di Angelo di g- 10 Lnigia 
Pasqual ini tu Giovanni d 'anni 14 con­
tadina — Maria Clafott i-Rizzi fu P i e t r o 
d'anni 51 casa l inga ' Ì~ Mar i a P iv idor 
di Giovanni d 'anni 2 — Giovanni P r a -
visano fu Cacciano d 'anni 04 opera io 
— Anna FanDa-.4ngi)lini fa Oio. Ba t t a 
d 'anni 09 agia ta . 

Morti MlVOipitaU civile. 
Luigia Bosa ro F e r i n o tu F o r t u n a t o 

d 'anni 62 cuc i t r i ce — Anna Maria V i r ­
gi l io Barazznt t i fu Giov. Ba t t d 'anni 
6 8 c o n t a d i n a — Orsola Mughet Boi 'ghero 
fu Domenico d'anni t rei i tasoi casa­
l inga — Giuseppe Frunzol in i fu Giov 
B a t t . d 'anni 5"? ag r i co l to re — Sante 
De Manin fu Antonio d'anni 74 vet tu­
r a l e — Giovanni Bia.sizzo fu P i e t r o di 
anni 4 8 m u r a t o r e — Luigi G r e m e s e di 
anni 1 e mesi 7 — Maddalena Dosso 
fu Santo d 'anni 57 frutt ivpndola-

Totaìe N. 18 
dei qoaìi 4 non appartenenti al Comune di Udine. 

Ques ta mat t ina alle oro t ro dopo 
b r e v e ma la t t i a e munito dei confort i 
religiO'fi seroniim^nte sp i rava 

ZACCARIA KAISER 
L a muglio Pesan te Rosa, 1 Bgli I t a ­

lico, Dante , Teoba ldo e Vi t tor io , i fra­
telli EInrico, Luigi , Ijugonio, la sore l la 
Elisa, la suoce ra G useppina Cit ta v. 
Posan te , i cognat i , le cognato ed i ni 
poti , col p iù profonda dolore no danno 
il t r i s ta annunc io . 

Udine, 13 aprile 1903. 
I funerali e b b e r o luogo s t amane allo 

Oro 8, 

Si r ingraziano le gentili persone che 
onora rono 1 funebri di loro presenza 
ed in quatsiiisi mnilo concnrsMro a le 
nirn l ' i m m e n s o nit'-inno della famiglia. 

Udine, 13 aprile 1903. 

Ufficio di copisteria 
colla macchina da s c n v o r e 

" W I L L I A M S , , 
Venezia — Rialto Riva del 
Fi-n-o N. 5124 A di fronte al 
pontile dei vnporini — Venezia. 

Florio l G. 
Marsala 

Vini dì 
Marsala 

Vermouth 
Cognac 

Concessionario Esclus iva 

pe r t u t to il Veneto 

Massimo Guetta 
Venezia 

w Popolare « 

Camera di Commercio. 1 
Corto medio dei vaio i.pubblici e dei cambi ! 

del giorno 11 aprile i903 ' 

RENDITA 6 •;, . 102 73 
, 4 •'. % . 10!i 95 
„ S '/, "-. • . . 93 98 
„ 3»/. . . . 71 75 

Azioni. 
fianca d'Italia 847 50 
Ferrovie Meridionali , , 7 7 2T 

B Mediterranee . 41) 1 50 
Obbligazioni 

Forrov Udìne-Fontobba Bns — „ Meridionali . . 34-t 25 
„ Mediterranee 4 "/g . b(i4 — „ Italiane 3 " o 348 25 

Città di B e n » (4 ", oro) . 506 76 
Cartello. 

Fondiaria Banoa Italia 4 «/o . 500 25 
» „ < • - • / . 522 25 

„ Gaiaa n., Milano 4 o/o 614 50 
521 — , let, Ital., Roma 4°/° 508 60 

„ Idem dv,"/ . 521 76 
Cambi (cheques - a vista). 
ii^BDola (oro) . . . . 
Londra (Bteriine) . 

100 03 ii^BDola (oro) . . . . 
Londra (Bteriine) . 21 IO 
Qormania (niarehì). 122 75 
Austria (coroool . 104 80 
Pietroburgo (rubli) , ' . 285 26 
Rnmauia ( l e i ) . . . . 09 4a 
Nuova Yv'k rdollarl) . ; 6 14 
Torchia (lire turcìio , , 2'2 60 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

Eaifpaasieni IIIQI p e g i o Lot ta 
dell'11 aprile 1W3, 

Venezia 74 46 65 40 75 
Bari 30 . 25 66 3 86 
Firenze 3 7 65 43 84 
Milano 33 71 14 35 90 
Napoli 83 18 29 43 22 
Palermo 38 33 70 63 83 
Roma 24 54 32 67 47 
Torino 10 31 80 ' 8 S 

4,1' Eterclilo Anno 1003 

Società 'taiìasa ili MaiDo Srccorso 
c o n t r o i d a n n i d e l l a 

O-23-A-3Sr Z 3 1 OSTE 
de t t a la MUTUA — Fonda ta ne l 1857 

Selle In MILANO - Via Borgogna, 5 
Le aaaicnrajElooi poi nuovo BseroisJo sl.ièau* 

mono sol 1° optilo lOOB tanto preuo la Btde 
S'OÌalo quanto presio lo Ageniie provinciali • 
mandameotali. 

Sulle cambiali depositati! a garauila dal premio 
non deeorru Interoaae. 
FONDO DI RlSEItVA L, 3,600,000 
PREMI , e,400,000 

Totale garaniio per l'EBSreiiìo 1003 L. 6,000,000 
Al solo leopo di alalara gli giudi anil'in-

flusntn degli spari, verrik praticato anche nel 
luOS uno feconto apeoialo aulle eieiearasloat 
nelle sene protette' d i cannoni grandi, ifnghl, 
come da appoiitc istmaioul' agli Agenti. 

Contiglio d'Amminittratiane 
Carmino ing. comm. Pietro deputato, pvflal-

donte — Venìno eonte cav. Gioiio viceprestd. 

Consiglieri ! Baiai iiob. cav. Carlo, Cattaneo 
dolt. Angelo, Cibiiidì avv, cav. Nicola, Di Ca­
nossa maro. cav. Ottavio, olcìnì nav. Enrico 
Luigi, Dutlni co. Giulio, Finardl nob comm. 
avv liiov. deputato, Oorio avv. cav. Cario de­
putato, Mari-ello co, cav Ferdinando, Nicola 
cav. nir. geom, Angelo, Poggio iug. eav. Can­
dido, Rava avv. comm. prof. Luigi deputato, 
Roncaglia Miovauni, Siilvadiio ing. Li igi, Sii-
ventri Antonio, Taaso Paolo, Taverna co. Bl-
naldo sonatore, Travelli Andrea, Trotti oav. dott. 
Cranio, Ugololtl dott. Qninltio, Ventura ci(v< off. 
dott. Antonio — Ingegnere Qinseppe Siabillni 
direttore. * • 

Agunto principale por Udine e P r o ­
vincia il signor V I T T O R I O S C A L A . 

"SÈMENTIJA PRATO 
La sot tof ìrmata Dit ta avve r t e la sua 

numerosa cl ientela che t iene , come pe l 
passato, deposito Sumenti Spagna -^ 
Trifoglio p ra t e se — Vanna Alt issima 
(Eia t ior ) — Loiet ta t u t t a s eme ooa t rana 
e senza Coscutta. 

Tieno pu re mescugl i pe r p ra t i a r t i -
llcinli, ga ran tendone buona r iusci ta . 

Ditta REGINA QUARGNOLO 
UD.NE - Via del Teatri, N. 15 — UDINE 

Cartolerie Marco Bardusoo 
( UOINE ) 

Copioso assortimento Cartolino di rioomate 
cane Nazionali, Gormaniolie e Pranceei, eoe 
Eoggetli di a s s o l u t a n o v i t à a l p l a ­
t i n o -- z i u Q o t l p l n - oi:*omo«> 
g r a f i a — l l t o g i - a a a ~ f o t o s r o » 
v u r e s x - l l l e v o s t i l e m e d i o e ­
v a l e e o o . 

_ idiMiiiDa Assiwauiiif 
^ Fondata sotto il patronato ^ 
^ degli Isliiuti di Credito l-'opoiaru M | 
2 e di Risparmio ~ 

0 Sede Sociale: I M C I L i A N O m 
M« Via Qiuliui, 6 (Palazzo proprio) am 

• Agenzia l i T U D I N E • 
2 Via Paolo Sarpl , N. 3 ^ 

^ n e l l ' u f f i o i o d e l l a B . C U . S 

«•««i0tt«(Ì90ttCkft« 
Malattie degli occhi 

D I F E T T I DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
OonuultaAiuni tutti i giurai dullo 'i uMa b eooet-
tuttti ruitiUH) 8itbttto Q seguente Ilomeaioa dì 
ogui UMUM. 

V ì a P o t t o o l t e i H . 2 0 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Luaetli, Veuordì, ora 11. 

a l t a F a r m a c i a FiJippuzzi. 

. , ^ w t e " « « * » * 

ricorrete 

airiHSUPERflBlliE 
Tin tu ra I s t a n t a n e a 

H. StazlsiB SUBrlnBDiaia / igr ir i t . 
di Udln» 

I campioni dolla tintura prcBen-
iatì dal Sì^. Lodovico Ito, bottiglie 
N, 2 - N. 1 itquldo incoloro, N. 2 
liquiilo colorato in bruno — non con­
tengono né nitrato e altri sali d'ar-
{>'onto 0 eli piombo, di merenrto, di 
rame, di cadmio: nò altre Bostanze 
rniiifirnli nocive. 

Uditu, 13 gmnafo 1891. 
n AlNttoie 

Prof. 6 . Nnllino 
Deposito presBo II Signor 

L i O D O V l C O t^E 
via Daniele Manin -

Per la l'Comniiioge, 
Àuguri maooaDìoi — ìa cellululde — rasati — 

in ccomagnQa -^ ÌQ pergamoDa di Btìle moderno 
ed elegante. 

NQoesaaìres divozione -^ cappollotte - r ero-
Qofisai ~ iramagini sacre — libri da moitaa — 
in logaturo eoupomicho o di lutso. 

n e Prezzi onestissimi "VB 

D ' A F F I T T A R S I 
fuori P o r t a Cussignacco casa anche 
ammobigl ia ta di 6 stansse, tmel lo e 
cucina . 

Rivolgers i a l la redazioDe del Friuli. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ] 20U Cortiflcati pura­
mente italiani. Ira 1 quali uno del comm. 
Carlo Saglione medico do! defnato 
R e U i n b e p t n 1 — uno del comm. 
Q. Quinco medico di S . M. V i l t g p i a 
E m a n u e l e i l i uno del cav. Gius. 
Lapponi medica di Sa Sa L e o n e JCili 
— uno del prof. comm. 'iuido Baccelli, 
direttore dolla Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t r o della Pubbl. Istruì! 

Concessionario per l'Italia Aa Vi 
RAODO . U d i n e . 

Prof. E. CHIARUTTINI 
SpeciaM ger le malattie laterne e 

o o n s u l f t i i z i o n i 

ogni g io rno da l le o r e 11 >/, a l le 12 Vi 

P iazza Merca tonnovo (S. Oiacomo) n, 4 . 

S O P B T SCARPE eOMMA 
presso il Negozio 

CU 
Taodopo Do Luca 

in Via Damele Maum, N 10 

a prezzi di fabbrica 

©GLORIA» 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a R l l s d ' o r a 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da mn\ solo - ì\hm oi al sellz 
Invenzione del fu oliimioo hrnuoista Luigi Stniir 

Unico p rop r i e t a r io del la genu ina r i c e t t a 

Giordani Giordano (Fagagoa) 



^msmsmmtsmf^mmm 
IL F^filUiLI 

le inserzioni pp il "iPìalì,. si fìeevono eselnsivaiente presso ì'AiiiininistpazioHe del fiìoFnaìe in Udine, Via Ppefettopa H. 8. 

SVILUPPO 

BARBA 
• I tol i 'uso da l l ' a cqua 

OHININ^-jVlIGO 
• I > « O B ' t J M A 1 ' A , I N O n O R A Oli al l ' I O T R O I - I O 

DlohiapaM da asiml Kiedlol DI VERA AZIOfi^ TCRAPEUtlOA 
• lKCOWrjJSTaJ!H«B«J"B VTtI.E AI,l,A 

RICEHEB|IZIOHE d s i B U t B I P I L I F E R I . 
1/Abtjuii Ohìtiirta*Mi(joiio, pl*op(iffi[ji con sisloma aiiooiale 9 oOn ma-

4ppiO(ii.|lHinia!!ìiiia'ni'>l>'^' possiede io HMirllori vrLii torttpt'U'idie, le 
nlittll soft Mito sorto mi possantfl « feiijiCO ni'tXiPM'nl'fl (JrTSlsft^dta «!{l('il-
Iftro. Kii-i f inn HtùlilQ riul're'"i!liitti o Ilii'li ' ' " c i in t i rn im^io cinniiOs'O 
di ji-ìfl-ju-'.!; voauldli non •,(ir,HilHa il col '!•' dui l'jittfl'i o IÌL» iiniieill^co la 
ciidiiiiv ili' iii!MiiP3- liiisa 111 dillo risuUnU i'i nnniitui o aoddl ifaciiniiti-ilint 
«afillo (iiiiin-lo ili cndulfi Kl-rnnlifi'a dèi ì; l'Oili'itrii foi'ti^niflià. K vo l iò 
madri di l;tiiiij:ìiti, uaalò doIl'Aor]«n Chliiio.i-MlaonB tini voslri llgii liti-' 

rinuo l'suloii'BcodzR, Isviuiin sclniivo (.•l'imiuidce l'uso o loro as -
?i'-'iif<trtfltì'iiija aWioodanti oapgii^i "IVI- =, . 

Tutu óbloro clic iianiin i caofi,! smil OjCoimsli dovrfthliorò 
pttroiiBaro'i'Aoqiia Chinlnw Mlfloiio o co«\:tìViliii'(i 11 pericolo 
di'iin ovorimalo.cadula di tssi e di uidorli inibintlciilra. Una 

^«ola applicazione rimuovo la forfora e da al capelli uii raa-
gnilico lutitrel 

II 'Aotìua OWnina-MlHOit» tatito'profumatu cfe* Inodora, od*W 
(clioliD, aon.ii • u i c a p»" , m> »,l„ InViiils da l,. O.TS, 1.90 e > a 
la bottiglie grandi per uso drilD iatni^lia a L. 3 BO, S e 8,50 la 
•bottiglia,'da tulli'i ^armatiati, l'rofuiiiferl a Drògbiorl. 

l i t i ipMilfOBt tW ( 1 ^ (sltiil itslan»» tir 11 ttlli Qi li. 0.79> 1,S0 Hot. ai}> ( « 1« lltll Hot. 8&. 

Bepottto tenersle a» M i à o N E e O» — TU Torino, U -MUanoi 

All'Ufficio Anmin-
riieìFriuMsi vende, 

IliCRl'ililltl a lire 
1.50 0? -2.80 alla bot-
•iglia. 

Acqua i l 'oro a 
lire 2 50 alla botti-

/l i ' i |ua C «i*»iiii 
a lire 'V alla: botti­
glia, :; 

Ifquitiilgul.M»-
lUiiliialire l.SOtiliu 
bottiglia. 

rteqiin Celes te 
AITrlcaua a lire 4 
alla botliglia. 

C'croii«i,««iieiS-
eano a lire 4 ai 
pezzo. 
''S'oTd t r lpe cen-

iesimi 50 al pacco. 
AiilicaniiEle ,«. 

il.oncSS'ISB a iiro 3 
alla bottiglia. 

Seatola Popolare 
6 0 fogli e SO buste 

Cent. 6 0 Cent. 
Spsoialltà delle Cartolerie 

U D t NI': 

R. Farmacia Zarri " Bologna 
ENRICO VIGNOLI, Suooaaeore 

Speoinlitàdella Ditta 1 

MKINTOLINA 
conlro il mal dì capo e il raffreddArd 

L, 0 GO la ^ttaloletta - Per posta L.0.16 in più 

UTr Il B'osfo-Stricno-Pepton^ 
è giudicato in tutte le Cllniche e nella jpifiiiIca dei medici 

:::'-̂ ::::;iL^ :i»iu... po:JF^,Hr& T b l l o o R I C O S T I T U E N T E 
dai Professori l»t*ftliovattiil, Ili uiclii, l l o i î î lU,, i l a r r o , BonUgllf De llciizi, 

I taeeej l l , !are!anittaiia, WliHoli, ecc. ecc. 
' • '• : ' : ' : . , , ' ! 'Padova, gannaìo 1900. É I I « " " 
."•'*• ''j^gfegip,Signor Dil Lv,po, 

': ' lì 'suo' preparalo; Fosfo-Striono-Peptona, nel - 'o tói ' ' 
'"nel qìialj fu da me, pfesori(to, mì.ha datQ,jitti,mL(4?ai-

EsaurimenUiii^T^gso. Son lieto di "darglienp questa 
dioiiiiaìi'azidM. " " 
»ois li, ;..;ife • • V^pt. O o m A / D B GIOVANNI. ' 
^,7'^;:'$;,$ri-^r^,,^<(wWfl'/^Wi;tó;.s(esSo uso del suo ^ 
,.pjr4l^r<iloI pn^Oiperieió volermene inviare urtipaio-i 
m<fiiikini.atli-' '" ••'••••-••• 

""''PressóÌ'a.utorc .E.i D e l liUpOi<ffióoiaflSiilise. ~- In Udine presso .le Farmacie C o i u e s s a t l i 
6'•.t«selO""l^abi'is. • ;,,,..—— , '•,'...•.•;..;••••:••••,' 
• .• w i i i r n ' : - : - - " : i ; ' ' ; , : , — — - ' • • - - ' • ' ' • • ' _ / i _ ' ' : ' • ' " " ? ' • - - • ' - • i ' - ' •• . : ' • . . _ _ _ : : . : 

Roma. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Strioao-Peptoiaa del Prof. Dal Lupo, e 

posso dichiarare obe il preparato è ansi /^elioissima 

combinazione di prinoipt rioostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

SOCIETÀ I T A L O - S V I Z Z E R A 
cLl c o s t x a . z i o n l m .occa , i i l . o l3 . e 

AIS0^1l^tA l'KK. AZIONE 
Suisoesn, Ofiloina o Foailoria £1. Di> IVIorsloi? fondala nel ISSO in Bologna 

Tremiata oolle niastimc onorificento it 43 Esposisioni e Conconl 
Medaglia d'uro del Minituro à'Agricoltura Industria e Commercio i90S 

Speciali là 
in 

LOGOMOtììlI 

su due e quattro 
ruote 

per montagne 

TRKIìDlATlilCl ^ ^ " * * Ì ^ S ^ » S i l l B 8 i l f i > P'ocoti poderi 
Riconoaciulo ÌDcnntp&tabilinonto l o fn l e l lo r* ! por la trebbiatura in i:oirma e montagna, 
quindi gonoralmento adottato. — Coplrozione rotmatigaiina, grande facilità dì trasporto, fnu* 
zionamenlo tnocceplbilo. Miinaiino raniììnionto colla minima apona di eomboBtibìIe. 

GARANTITE SOTTO OaSl RAPPORTO 
V&O d o p p i e t t o vondi i t© d e l so lo p l o o o l o m o d e l l o 

/.listino e echiarimenti gratis a richiesta 
T U R B I N E , K B O O L i . ' ^ T O I i r , F » O M r » E Ì 

masiìmo rendimento delVSG aU'80 per OfQ 
Maoohine e elidale a vapore Spedatila per cartiere - Alzamenti d'acqua 

= = I M P I A N T I B L E T T R I C I I :^= 
NUMEROSI CERTIFICATI E REFERENZE. 

R A n ì f i A l M E N T l i ' « n!»C:*RP,«»'o«>««M«»*6 ttowobt'Mssoraio «oopt) di tutti in -
u o i / i . u A : t u u u i « J ffl malato; ma Invece) moltiàsimi «ODO.iiolorO; òlio affetti da loilaitie 
segrete (Blemioi-ragio in genere) non guardano ohe à far ioomparirc EI più presto l'apparenin 

— —T Mii •.. iii-B. iin^ , del Bials (!he ili ìoj_4ojt(tiii, jii|ìifjiè 4tatruggere per se 
•ptiflfflflBpi ' J | | j piò'. 4',e,j,a!||p^rHn9,iistrinKentì dannosissimi a dalnt ie p r o p r t m «d a quella : dèlia p r o l e «laneltnrft.Ciò sue 
ledo tutti.i' gionii a i\ienì Bhe ignorano 1 eaisionza delle p i l l o l e del Protesaore LUIGI PORTA dòll'Uliiversità di Padj;va, e delia 
CMj««t«>a««M»w*«d« che.Oòata-lire ». i,tri n ¥ 
. ,..,llMSt-«-:|».lU«>.le)-Ohe contano ormai trentadue Hnnni di snpoesso incontestato, por lo suo continue e perfetto "uariji mi degli 
scoti sl.roconti che conici, sono, come lo atte3fa:,;il,aJ»ll>nte.do^or!ll»«l»il^iittiìdià.Hisl, l'unico e vero rimedio oho.unci-inént» all'acqua 
sedativi^itisóand Tttd'**'! '»»»'** î oUe prodotte malattie.(Blannorrajrio, catarri uiati^sli, e raltringimonti d'orina).Si»lilC!«l'i«;AHB 
•ENM l < A : i I * l b a T l l A . Ogni, giorno visite medicu-òhiriirgìché dalle l alle 3 pfin. Ci>nanUi anche per corrispondenza. 

'' * ' l ' 'AV" ' i Ì^*« 'Wi '<» ' i chela sola.Farmacia Ottavio .Galleani di Milano, con Lai oratorio in Pi'am SS. Pietro e 
© 8 ^ S I J J I F J I I J _ A '-'"<') N, 2Ì possiede la fisdélo. e "i"»at««i-Blo r lo»«»à dello' vere pillolo del Pro-
^ ' ' # ' ' ^ * " - ' ^ ' ^ * ' * * * ^ * * . fossora LUIGI PÒRTA MiPMiVersHt-di Pavia, v ' ' " ,'' ' . ": 2i 

„ ' " • "IliTiàndo ytiglia postale di L i r e S alla Farmacia,i4i».tonl» T e n e s succoasoro .al: o a U e a n t —eoa Laboratorio chimico 
¥la Spadwi, N.;16; Milano -..ai ricevono (ràHchi; ni)Ù8S(^yed,rtll'eataS.ì;'i0p»iscatola pillole del Professore; fcale» Pmir»» e un 
IlaidàWifIt Polvere per: acijna sedativa, coli'i "; .•.:. 

ij..{«iBlTBWplTpRlsi In p i l l n e , Giacomo Cpraossatti; Piibrw A.;' ComBili F.,*FilippOzji-Giroiam', e.L. Biasioli; H o r l a i n , C. Zinetti 
» Fonioni .farmacisti; SF le s to , ' Farmacia C,'Zan^ii,.tì^•i.S6rrllVallo;•!a«ip^^f Farmacia N. Androvio; l'irointo, Gjnpponi Carlo, Frijii 
§«w?»<''flulii*iii»l««i('»,,:àljinovio [ Veioie»8»| Bótwit ; P i w m e , G, Prodram, Jackel F.; H l l a i aò , P'ibilimohtó C. Erba, Via Mar-
'|l*ii|*'; 3.:?!'WStii^cHraalo,: Galloria. Vittori%iRn»̂ ^̂ ^ N; T? Casa, A.Maniònio Còmp., Vìa, Siiliih.'i6i,«tifimi», y.ia.Pi.sJra, N. 66 

0 la ',::t» la priuoipali Farmacie óol Regno, 

"C'ERA LHi,CI,DlNA 

CERA__LUC!DÌ1M.A 
l'.ir piivim^nto di Piirqiiils, M.tltoiiol'ic:, iiii.i \'r I';,. 
JUobili 0 lappoti di linolcunì.  

<SìUi e C a r a s s i per maccbluc. 
S o r u s s i t i ' n i l e s i o n e per cìnghie dì cuoio, cutuue, 

funi vegetali o metalliche.. 
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i^jfwv^ì^?9si^m!x9^r''«eu!^ %!5»w#lbM(r 

;' ' p ai capelli § alla Tjarba 

Per aderire alla domande che mi pervengona,.continuamente dalla mia numerosa clientela per avere InTIn*™»» 
;|{(ll|H'.«iwi» ;i(t uii» sola bottiglia, alla scqpo di abbreviare e semplificare non esattetta lapplicaiione, il aottqscrittp, 
pìropriét'Vn» é ifiibbricante, che oltre alle solite scatole in dna bottiglie, ha posto in vendita>.Ia T l b t a r » Bgl|iijl,iijini», 

ipreparata'anche ,t>j«»i wto/lacone. ' 'M ' 
" B ' ormài, constatato che la Tl j>tur« £«'>'<>•>•> • • ' " • • t a n e n è l'unica ohe dia ai.ceppili ed alla barba il pili: 

boi colore-naliiràle. L'unica che non contenga sostuniti venVfiche, priva di nitrato d'argento, p̂iombo e rame. Per tuli-sue,, 
pr.^rpgative l'uso di.questa tinlnra è divenuto cirmai gonóralé, poiché tutti hanno di gin- aiibandonato le, altre tintni'a 
istsotanee, la maggior parte pri parate à base di nitrato d'argento. 
::-.:Sisatola grande L. 4L • Piccola L. » . ao . — Trovasi vendibile in U d i n e presso l'Ufficio Annonii del giornale.il 

«Friuli» Via.della Prefettura n, 6. . ' , 

LA V^EIlÀ 

•mi']j^. LONGEVA 
;_ Qaosta importante, preparaxione, senza easera nna tintura, possiede la facoltà di ridonare 

mirutiilmento ài papalli a alla.bairba il priinilivo « naltii'aiiè'èolòro telondoi, o a s t i t n o 
a x2ex*p,beUezta a.vitalità corno nei primi anni della giovinezza. :̂ on maoobìa la peUe, nb 
la biancheria; impedisca la o a à a t a d e l o a p e M l , ne favorisce lo'avìlnppoipnlisoe il 
capo dalla forfora. | 

U n a isola b o t t i g l i a deU'ALntlioaiilzle Xiongc^gE^ibasta per ottonerà 
retTetto desiderato'e;garantito. 

•} L 'Ai i t Ioaa l ; i s l e Xj^ng^^ga i la piil rapida delle prepàriizionl progressivo finora 
oonosoiola; è préferiliiìo a'tollé (e altre parahé la più KlHoaco ó la pia economica. 

.OhladOTO il colorai ohe lì desiderai bionda, castana'onero. , 
Si vendo presso l'Amministrazióne del giornale 4(11 Ffiuli • s lira i^ alla bottiglia di 

ragnda formato. : • ' ,•, • , • ' "'" 

maCOlIi 1)1 M I H GELS(W> 
Uno dei pili ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio s Gelsomino. La virtii di quest'Acqua 
è proprio delle pili notevoli. Essa ̂  di sita' tintajfldaUs' 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano che dei piA bei giorni della gioventù e fa sparir; 
macchie rosse. Qualunque aignora (e quale non lo, èf „! 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare ÌJÌ 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui tuo di- 'ff 
venta ormai gi;nerale. 

Prezzo; alla bottiglia IL. I .S6 . 
Trovasi vendibile press» l'Ufiicio &onnnii dei Giomal* 

i l FRIULI. Udine, vi» della Prefettura n. 8. 

VE!^O%TIVATTO 

••IJ • • I l i ' W^ltlllMmMilfillllllM^ltlil p n i m H T W 

Udlae 10Ò3 -« T i p / i l . BtraàMo 


